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Progettare la Milano 
del futuro.  
 
Territorio, Mobilità, Energia, 
Consumi, Stili di vita 
 

sabato 13 febbraio  
 
9.30- 18.00 
Palazzo Marino 
Piazza dlle Scala 
 
 

 
 

 

Treni 
ci vuole una riforma vera 

 
 

Sul trasporto ferroviario ogni propaganda appare stucchevole e 
indigesta. Gli utenti, soprattutto i cinquecentomila pendolari lombardi, 
non ne possono più di promesse non mantenute e di cifre non 
corrispondenti al vero. Basta poco per scoprirlo: le dichiarazioni 
rassicuranti e soddisfatte di Formigoni sul funzionamento della nuova 
società TLN, Trenitalia e Le Nord insieme, comparse sul sito 
d’informazione Varesenews.it, hanno ricevuto in poche ore un raffica di 
commenti negativi, dall'ironico all'indignato.  
Il PD, a differenza di Formigoni e dell’assessore Cattaneo, ne è 
perfettamente consapevole, ed è per questo che ha opposto una ferma 
resistenza all’approvazione di una finta riforma del trasporto pubblico 
che l’assessore ha voluto portare in Aula allo scadere della legislatura 
nonostante non ci fosse stato alcun voto della commissione, perché i 
limiti della cosiddetta riforma erano stati evidenziati non solo 
dall’opposizione ma anche dagli operatori del settore. Tra questi la 
riorganizzazione che prescinde dai flussi di traffico, la mancanza della 
tariffa integrata, la teorizzazione della messa a gara delle tratte quando 
la giunta Formigoni ha favorito la nascita di una società unica per il 
trasporto su ferro, la TLN, che fa sì che la Regione sia colei che assegna 
il servizio e socia paritaria di chi lo svolge.  
L'opposizione ha presentato 1300 emendamenti, per evitare di 
approvare una legge lacunosa su un problema serio e sentito.  
La maggioranza ha dovuto capitolare, visti i tempi ristrettissimi prima 
della data ultima per lo svolgimento dei consigli regionali, caduta 
mercoledì 10 febbraio. 
“Il provvedimento è arrivato tardi in commissione – spiega Stefano Tosi 
- e la Giunta ha scelto di non indicarlo come priorità. Nella discussione 
sono subito stati evidenziati molti limiti, gli stessi che avrebbero 
meritato un confronto serrato e proficuo. Se la commissione non è 
arrivata a votare il provvedimento non può essere certo responsabilità 
dell’opposizione, che da tempo invoca una riforma vera del settore del 
trasporto locale. La forzatura di portare comunque il provvedimento in 
Aula non ha funzionato e il ritiro alla fine è stato un atto dovuto nei 
confronti del Consiglio regionale, ma soprattutto degli utenti e degli 
operatori del settore”. 
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Bonifiche: maggioranza 
reticente e omissiva  
 

Con la presentazione in aula delle 
relazioni di maggioranza e di minoranza 
si sono conclusi i lavori della 
commissione di inchiesta sulle 
Bonifiche, istituita per verificare la 
correttezza e la trasparenza dell’attività 
amministrativa regionale, il rispetto 
degli impegni di quanti eseguono le 
bonifiche, i danni eventualmente 
arrecati alla Regione e l’efficienza dei 
sistemi di controllo. Esito della seduta 
l’approvazione della relazione di 
maggioranza, mentre non è stata 
convalidata la relazione del presidente, 
Gianfranco Concordati, che ha tenuto 
a sottolineare come, di fatto, la 
maggioranza abbia sostenuto la linea 
della reticenza e dell’omissione di alcuni 
esiti dell’inchiesta. 
“La relazione che abbiamo presentato 
come minoranza ha evidenziato alcuni 
punti importanti. Innanzitutto, una 
prevalenza di soggetti coinvolti (società 
appaltatrici/società di servizi) nelle 
varie fasi di attuazione che prefigura 
situazioni di monopolio per le quali è 
indispensabile un’azione di ampia 
trasparenza. Poi, la debolezza del  

sistema di controllo; un bisogno di 
verificare la congruenza tra i progetti di 
bonifica e i costi stimati, anche per la 
parte riguardante le prassi di 
compensazione urbanistica cui si è ricorso 
in alcune situazioni; il rafforzamento dei 
poteri di controllo da parte del Consiglio 
regionale. Da ciò l’opportunità di riordino 
del sistema legislativo, su cui è mancata 
sino ad oggi l’iniziativa e che si ritiene 
però improrogabile”. 
In definitiva, i temi che sono usciti dalla 
verifica della documentazione mettono al 
centro della riflessione l’urgenza di un 
diverso atteggiamento istituzionale sulle 
forme di controllo dell’agire 
amministrativo e l’importanza di una 
trasparenza delle procedure attuative.  
Per questo, la proposta di istituire un 
Nucleo regionale di controllo e un Sistema 
informativo centralizzato di monitoraggio 
degli stati di avanzamento delle bonifiche, 
risultano un primo passo per proseguire 
ulteriormente nella prossima legislatura. 
“Le forti incongruenze rilevate nelle 
metodologie di lavoro – termina 
Concordati - e la prefigurazione di 
situazioni di monopolio non ci 
tranquillizzano sull’efficacia degli standard 
di verifica e occorre partire da qui per 
proseguire nel lavoro legislativo”. 

  

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
 

  

Il futuro industriale 
a Lecco e provincia 

 

con la partecipazione di 
Carlo Spreafico, Carla Zanetti, 

Ercole Redaelli, Italo 
Bruseghini 

 
  

sabato 13 febbraio 
ore 9.30-12.30 

Sala Banca Popolare di Sondrio 
 
 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

  

CORNAREDO 
 

  

Dalla crisi al rilancio 
industriale. L'Italtel e il futuro 

del sistema produttivo 
milanese 

 

con la partecipazione di 
Franco Mirabelli, Cesare 
Damiano, Onorio Rosati, 

Roberto Cornelli 
 

  

lunedì 15 febbraio 
ore 18.00 

EX Aula Consiliare 
via Imbriani  

 
 

Come cambieranno Milano 
e la Zona 9 nei prossimi anni? 

 

con la partecipazione di 
Pierfrancesco Majorino 

Franco Mirabelli  
Emilio Vimercati 

 
  

venerdì 19 febbraio 
ore 20.30 

Circolo PD Pratocentenaro/Bicocca 
(Via Moncalieri, 5) 

 
 
 

   AAA   CCCOOOMMMOOO   
 

  

LIPOMO 
  

 
  

Quale mobilità 
per il nostro territorio. 
Tangenziale di Como  
Varese Como Lecco 

 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri, Vasco Dossena, 
Maria Chiara Sibilia, Roberto 

Allevi, Vittorio Mottola 
 

  

mercoledì 17 febbraio 
ore 21.00 

Sala Consiliare del Comune  
 
 

LOMAZZO 
  

 
  

Lavoro e innovazione.  
Il nuovo polo tecnologico e 

scientifico di Lomazzo 
 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri 

 
  

venerdì 19 febbraio 
ore 20.45 

Salone Convegni HOTEL AS  
(uscita autostrada)  

Polizia locale, disciplina 
rimandata a settembre 
 

Nell’ultima seduta di Consiglio di questa 
legislatura la maggioranza è andata sotto 
sulla ‘Disciplina del servizio di polizia 
regionale e politiche di sicurezza urbana’ 
che è stata rinviata in commissione Affari 
istituzionali (alla prossima legislatura) 
con 35 voti a favore e 24 contrari. Il 
rinvio è stato chiesto dall’opposizione, in 
quanto sono stati contraddetti i principi 
ispiratori dello Statuto: non sono stati 
ascoltati gli enti locali, né alcuna 
associazione di consumatori e, con una 
procedura anomala, il provvedimento è 
stato portato direttamente in Aula senza 
passare dalla Commissione, venendo 
meno alle fondamentali regole della 
democrazia. Franco Mirabelli ha 
dichiarato che con la non approvazione 
della legge si è “evitato che fosse offesa 
la dignità del Consiglio, che sarebbe stato 
privato del potere di fare le leggi nel 
rispetto delle procedure”. Per Mirabelli il 
Pd “ha affermato la necessità di un 
coinvolgimento pieno dei Comuni che 
sarebbero invece stati espropriati del 
diritto di contribuire a una legge che li 
riguarda direttamente e ha fatto valere il 
principio che le leggi non possono essere 
scritte solo per fare propaganda 
elettorale all’ultimo minuto”. 

Oli combustibili finalmente 
vietati per legge 
 

Mai più oli combustibili per il 
riscaldamento delle abitazioni private. 
E’ stata, infatti, approvata dalla Regione, 
nell’ultima seduta di consiglio, all’interno 
di un provvedimento di riordino 
normativo, una legge che ne vieta l’uso.  
“Finalmente la Giunta fa quello che si 
sarebbe potuto fare anni fa, evitando 
così di incorrere nelle bocciature del Tar” 
hanno commentato Giuseppe Civati e 
Carlo Monguzzi, vista la precedente 
bocciatura di un’analoga delibera ad 
opera del Tar a dicembre dell’anno 
scorso.  
Riferendosi poi all’inquinamento che 
soffoca in questi mesi i cittadini 
lombardi, Civati e Monguzzi hanno 
precisato: “La lotta allo smog è una cosa 
seria che va condotta con provvedimenti 
adeguati. Il divieto di usare oli 
combustibili per il riscaldamento è 
sacrosanto, ma per una misura così 
serviva una legge e non una delibera di 
Giunta”.  
“In questi giorni – chiudono i consiglieri - 
ci siamo presi da Formigoni dei terroristi 
per aver detto che l’inquinamento è alto 
e fa male. Oggi Formigoni ha dimostrato 
che quelli che secondo lui fanno 
terrorismo a volte hanno ragione”. 
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UNA SCURE SUI RESTAURATORI 
Le ragioni degli operatori portate in un convegno 
organizzato dal PD 
I restauratori lombardi sono sul piede di guerra per colpa 
dell’esamino introdotto dal Ministero dei Beni culturali che 
rischia di far chiudere decine di piccoli laboratori e di declassare 
storiche e prestigiose botteghe ricche di ottime professionalità. 
E proprio il tema del restauro e del suo futuro è stato al centro 
di un convegno organizzato dal Pd in Regione Lombardia dove si 
sono incontrati rappresentanti della categoria, docenti di beni 
culturali, esperti e studenti per fare il punto sulla professione di 
fronte alle nuove norme. I restauratori chiedono anzitutto il 
rispetto della loro professione, che vedono messa a rischio dai 
provvedimenti ministeriali che di fatto riducono a poche 
centinaia i restauratori qualificati e prevedono, per tutti gli altri, 
la sola qualifica di ‘collaboratore restauratore’, a prescindere 
dall’esperienza maturata su opere di valore e prestigio.  
I provvedimenti contestati sono i decreti attuativi 53, 86 e 87 
dell’articolo 182 del Codice dei beni culturali, emanati lo scorso 
anno dal ministro Bondi, che istituiscono una qualifica unica 
riconosciuta di ‘restauratore’, che d’ora in poi potrà essere 
acquisita unicamente dai diplomati nelle pochissime scuole 
nazionali di alta formazione – tra cui l’Opificio delle Pietre dure 
di Firenze, l’Istituto centrale per il restauro di Roma e la scuola 
del Mosaico di Ravenna, Venaria reale in provincia di Torino – 
oppure da chi supererà l’esame una tantum, che definirà in una 
sola tornata chi ha diritto alla qualifica: esame a cui sarà 
ammesso solo chi potrà presentare entro fine luglio 2010 una 
documentazione che precede il 2000, in molti casi non reperibile 
o addirittura non prevista dalle normative allora in vigore. 
“È importante  - secondo il consigliere del Pd Luca Gaffuri che 
ha raccolto le voci e le richieste provenienti dal mondo del 
restauro e le ha portate all’attenzione delle istituzioni e della 
stampa – mettere mano al più presto al decreto che definisce la 
professione di restauratore. Ne va del futuro di studenti e 
operatori del settore che hanno dimostrato sempre grande 
professionalità e ne va del futuro del nostro immenso 
patrimonio artistico, anche in funzione di attrattiva turistica”. 
Per Andrea Toniutti, vicepresidente del comitato ‘La ragione del 
restauro’, “Il riordino della formazione professionale per i 
restauratori era necessario e atteso, ma così si va a scapito 
delle professionalità consolidate. Se non ci saranno cambiamenti 
di rotta, laboratori con esperienza decennale e restauratori 
esperti non potranno avere la qualifica che occorre per 
progettare e dirigere i restauri. Con la diminuzione dei 
restauratori qualificati, il settore andrà al massacro con il 
massiccio ricorso ai subappalti e il proliferare di contratti precari 
se non di lavoro nero. Abbiamo proposto documenti e cercato 
l’incontro con il ministero per poter apportare migliorie alla 
normativa attuale”. Vanda Franceschetti, docente di restauro 
all’Accademia di Belle arti Aldo Galli di Como ha sostenuto le 
ragioni delle scuole di restauro lombarde, che questa legge 
dequalifica pesantemente. “Nelle scuole lombarde si fa 
seriamente, ma il Ministero dei Beni culturali ha deciso di 
declassare i nostri istituti, che negli anni hanno coperto 
l’assenza formativa dello Stato. Le scuole nazionali di alta 
formazione sono esclusive ed elitarie e dal 2006 non attivano 
corsi di restauro. Avrà il ministero, il cui bilancio si contrae di 
anno in anno, i soldi per aprire scuole d’eccellenza?” si chiede.  
Il consigliere regionale del Pd Carlo Spreafico ha invece 
spiegato come il trasferimento di competenze alle Regioni potrà 
dare maggiore chiarezza anche al settore della formazione.  
“Dal 2007 – ha spiegato - esiste un documento approvato dal 
Consiglio e voluto dal Pd per chiedere al Governo di aprire un 
tavolo per definire l’autonomia rafforzata sulla materie 
concorrenti fissate dal nuovo Titolo quinto della Costituzione. 
Tra le nostre richieste c’è anche quella della gestione regionale 
del patrimonio artistico lombardo”. 
 

 
 

Nucleare: la sindrome nimby di Formigoni 
che dice no, ma solo in Lombardia 
Il Governo nazionale punta sul nucleare, ma la 
Lombardia non ne ha bisogno perché è vicina 
all’autosufficienza. Questa è la sintesi della posizione 
che è stata espressa da Formigoni sul piano del 
governo per favorire le centrali nucleari e che vede il 
candidato del centro sinistra Penati molto perplesso.  
“I candidati della destra - ha dichiarato Filippo Penati, 
commentando le dichiarazioni di Formigoni - non hanno 
il coraggio di contestare i provvedimenti nazionali, ma 
aggiungono che le centrali si faranno da qualche altra 
parte”. Dello stesso avviso sono Carlo Monguzzi e 
Giuseppe Civati che si sono così espressi: “Formigoni 
è affetto dalla sindrome nimby (not in my backyard, 
non nel mio giardino): sul nucleare dice che va bene, 
ma che le centrali non vanno fatte in Lombardia. Bel 
senso di responsabilità per un politico che si candida a 
succedere a Berlusconi: il nucleare è una tecnologia che 
non conviene alla Lombardia e all’Italia. Se Berlusconi 
continuerà con il progetto nuclearista anche i lombardi 
ne faranno le spese. Formigoni invece di fare il 
cerchiobottista assuma posizioni più responsabili”. 
“Il nucleare – continuano i consiglieri - è una scelta che 
costerà cara ai lombardi, che già oggi nelle bollette 
elettriche pagano 80 milioni di euro all’anno per 
smaltire le scorie delle vecchie centrali atomiche 
dimesse dopo il referendum dell’87”.  
“Il nuovo nucleare di Berlusconi – concludono Civati e 
Monguzzi - e il futuro problema dello smaltimento delle 
scorie, per cui ancora oggi non esiste un sito idoneo in 
tutta Europa, sottrarranno soprattutto preziose risorse 
a investimenti nel settore del risparmio energetico e 
delle energie rinnovabili, tecnologie già pronte per 
rispondere ai bisogni di riduzione dei costi dell’energia a 
carico dei cittadini e delle emissioni inquinanti”.  
 
 

 
 
Campeggi didattici: un milione di euro, 
concreto sostegno all’attività associativa 
 

La commissione Cultura e Sport ha approvato come 
ultimo provvedimento di questa legislatura il 
finanziamento della legge sui campeggi didattici.  
Si tratta di un milione di euro stanziati per il triennio 
2010-12 che andranno a sostenere i progetti educativi 
e di utilità sociale e ambientale che presenteranno 
domanda e saranno ammessi a contributo.  
Grande soddisfazione è stata espressa dal relatore Carlo 
Spreafico che ha dichiarato: “Prende forma finalmente 
in modo organico il finanziamento della legge da noi 
voluta per sostenere i campeggi didattici. Ho chiesto e 
ottenuto dalla commissione Cultura un parere favorevole 
per questa legge importante che è stata finanziata per la 
prima volta, seppure con ritardo, nel 2009, consentendo 
l’accettazione di 25 progetti per un totale di 162mila euro 
erogati. Mi auguro – ha concluso Spreafico - che avendo 
approvato per tempo e in modo pluriennale il 
finanziamento ci sia ora la possibilità di dare stabilità e 
certezza alle attività dei campeggi didattici che sono 
organizzati dagli oratori, dagli scout e dalle associazioni 
culturali e sportive in occasione dell’estate”. 
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Asili nido: Formigoni non la racconta 
giusta 
“Sugli asili nido la Giunta gioca con i numeri.  
Dei 58 milioni che la Regione avrebbe utilizzato per la 
realizzazione di nuove strutture ben 56 provengono da 
uno stanziamento una tantum contenuto nel piano 
straordinario per gli asili nido voluto dal Governo 
Prodi”.  
Sara Valmaggi replica così alle parole di Formigoni in 
merito agli stanziamenti per gli asili nido di Regione 
Lombardia e conferma quanto da lei sostenuto insieme 
a Filippo Penati sulla necessità di un consistente 
piano di investimenti che risponda alle necessità delle 
famiglie lombarde.  
“Il disimpegno del governo nazionale sul tema non può 
essere una scusante – ha ribadito Valmaggi - e serve 
un investimento diretto della Regione per la 
realizzazione e la gestione di nuove strutture. Oggi, 
solo meno di un terzo di quei fondi sono stati utilizzati 
per ampliare l'offerta di posti e la Lombardia ha liste 
d’attesa più lunghe di altre regioni del Nord, perché 
l’offerta è ferma a 18,3 posti ogni cento bambini contro 
una raccomandazione europea che vuole questa soglia 
innalzata a 33 posti. La mancanza di offerta – conclude 
la consigliera - fa sì che le famiglie si organizzino 
altrimenti, con costi economici gravosi, molto spesso 
con la rinuncia del posto di lavoro da parte delle donne 
e con un aggravio per i Comuni che coraggiosamente 
hanno continuato a gestire asili nido”. 
 
 

 

 
Approvata la mozione per garantire  
più sicurezza in montagna 
In occasione dell’ultima seduta di Consiglio regionale, è 
stata presentata da parte del Pd una mozione urgente 
concernente la sicurezza degli escursionisti e degli 
sportivi per la frequentazione della montagna. 
A seguito, infatti, dei gravi incidenti che purtroppo 
sempre più ripetutamente avvengono in montagna, 
spesso con conseguenze gravi e mortali e che mettono 
a rischio anche l’incolumità e la vita dei soccorritori, la 
cui opera va apprezzata con gratitudine in quanto si 
tratta di generosi volontari impegnati per il bene 
comune e la sicurezza, il primo firmatario della 
mozione, Carlo Spreafico, ha chiesto alla Giunta 
regionale di far applicare con energia le leggi e le 
norme esistenti in materia, oltre che ad intervenire con 
urgenza presso il Governo per evitare che prevalga 
l’adozione di provvedimenti dettati dall’emozione, ma 
privi di efficacia reale, quali l’inasprimento di norme 
punitive e proibitive in materia di utilizzo della 
montagna.  
Il consigliere ha ribadito, infine, che solo attraverso un 
costante ed impegnativo lavoro di formazione culturale 
e professionale rivolto agli appassionati di montagna 
da parte delle associazioni e degli enti specializzati e 
l’applicazione delle leggi esistenti da parte degli organi 
competenti si possono ridurre il numero di incidenti, 
che in questi giorni riempiono le pagine dei giornali. 

Lotta al randagismo: Regione Lombardia 
abbandona cani e gatti 
 

Martedì scorso la commissione Sanità e assistenza 
avrebbe dovuto esprimere il proprio parere sul Piano 
regionale triennale degli interventi di educazione 
sanitaria e zoofila, di controllo demografico della 
popolazione animale e di prevenzione del randagismo.  
L’assenza della maggioranza, tale da non garantire il 
numero legale, ha però impedito la conclusione dell’iter 
legislativo che avrebbe messo a disposizione di Comuni 
e associazioni oltre 6 milioni di euro. 
Sara Valmaggi lamenta una irresponsabilità della 
maggioranza: “Il provvedimento – dice – dava la 
possibilità di impegnare fondi per la gestione e la 
realizzazione di nuovi canili e gattili, per tutti gli 
interventi di sterilizzazione di cani e gatti e per 
promuovere una cultura di sensibilità per la tutela del 
mondo degli animali di affezione. I fondi erano 
destinati, oltre che a servizi di veterinaria delle Asl, a 
Comuni e ad associazioni di volontari che gestiscono 
questi servizi”.  
“Realisticamente – avverte Valmaggi - il provvedimento 
non sarà approvato entro la fine della legislatura. Già la 
Regione era arrivata in ritardo nell’approvazione della 
legge: purtroppo, sul finire della legislatura non è 
riuscita a completare, colpevolmente, questo 
importante programma di intervento”. 
 
 

27 e 28 febbraio 2010 

500 PIAZZE 
per 

L’ALTERNATIVA 
con Filippo Penati 

 
 

 
Treni, il monitoraggio dei ritardi tace da 
quasi un anno, come mai? 
 

Prende carta e penna Stefano Tosi per scrivere 
all’assessore alla Mobilità Raffaele Cattaneo in merito 
alla mancata pubblicazione sul sito della Regione, da 
marzo 2009, dei dati di puntualità dei treni lombardi. 
Tosi contesta alla Regione di non onorare l’impegno 
assunto nel contratto di servizio con la società 
Trenitalia Le Nord, dove all’articolo 22 comma 5 si 
legge che “Le parti condividono che i dati di 
monitoraggio possano essere pubblicati con regolarità 
in modo da garantire la dovuta trasparenza nei 
confronti degli utenti” e che “i dati riguardano gli indici 
di puntualità per direttrice, le soppressioni, il rispetto 
delle composizioni programmate, i risultati delle 
verifiche di pulizia e sull’efficienza dei rotabili, il 
consuntivo statistico dei reclami presentati e la 
frequentazione dei treni. La pubblicazione è a cura della 
Regione”.  
“L’informazione agli utenti sulle condizioni del servizio – 
dichiara Tosi – è fondamentale per i controlli. Occorre 
avere una base certificata che permetta di fare 
confronti e verificare gli effettivi miglioramenti, se ci 
sono. La Regione è in possesso di questi dati? Perché 
non li pubblica? Chiedo all’assessore Cattaneo di 
riprendere la pubblicazione senza ulteriori ritardi”. 
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Milano-Lecco-Sondrio-Tirano, 4 proposte 
per migliorare la vita dei pendolari 
 

Filippo Penati questa settimana ha svolto un’altra 
iniziativa sul sistema ferroviario lombardo - da lui definito 
“inefficiente e affetto da uno statalismo invasivo” - 
proponendo una netta liberalizzazione del settore che 
preveda la separazione di chi programma, affida e 
controlla il servizio da chi lo gestisce.  
Anche Carlo Spreafico ha presentato quattro proposte 
concrete per migliorare la vita dei pendolari sul territorio 
lecchese attraverso il miglioramento del servizio sulla linea 
Milano-Lecco-Sondrio-Tirano e la promozione dell’uso della 
bicicletta in abbinamento alla rotaia in una regione 
congestionata dal traffico come la Lombardia. 
In particolare, Spreafico ha proposto di esaminare i tempi 
relativi al progetto della Pedemontana in rapporto alla 
linea di Molteno, al fine di informare i pendolari degli 
eventuali disagi che saranno costretti a subire, di 
migliorare il servizio sulla linea Milano-Lecco-Sondrio-
Tirano dove ritardi e decurtazioni reiterate mettono a dura 
prova la quotidianità dei viaggiatori, investendo con azioni 
concrete su questa linea ferroviaria.  
Infine, ha rivolto un appello alla Giunta sul tema della 
promozione della bicicletta nelle città lombarde.  
Le priorità oggi sono: incrementare il finanziamento per i 
progetti di trasporto integrato, aprire un nuovo bando per 
la realizzazione di nuovi tratti di piste ciclabili, disciplinare 
la professione di maestro di mountain bike e di ciclismo 
fuoristrada emanando il prima possibile una legge per il 
settore. 
 

 
 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
GIOVEDI’ 18 FEBBRAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Parere sull’approvazione del Piano regionale triennale 
degli interventi di educazione sanitaria e zoofila, di 
controllo demografico della popolazione animale e di 
prevenzione del randagismo 
- Parere sulla definizione dei requisiti minimi di 
esercizio dell’unità di offerta sociale “Centro ricreativo 
diurno per minori” 
- Parere sulla definizione dei requisiti minimi di 
esercizio dell’unità di offerta sociale “Alloggio protetto 
per anziani”  
- Parere sulla concessione all’ente “Olympia 3000 di 
Kogoj M. e c. S.A.S.” dell’idoneità regionale ad 
effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei 
certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica nei 
locali della struttura situati in Leggiuno (Va) 
- Parere sui criteri per la valutazione ed approvazione 
dei progetti finalizzati a miglioramenti organizzativi, 
strutturali e tecnologici presentati da soggetti privati in 
attuazione dell’art. 25 del Testo Unico delle leggi 
regionali in materia di sanità  
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BUONO FAMIGLIA 2010 (D.G.R. 11197/2010) 
Finalità: contributo al pagamento della retta di un 

familiare, anziano o disabile, ricoverato presso una struttura 
residenziale della Lombardia. Il valore del Buono è di 1.300 
euro e verrà corrisposto in un'unica soluzione. 
Beneficiari: a) nucleo familiare con almeno un figlio minorenne 
(sono compresi i minori in affido familiare) e reddito familiare 
non superiore ad un valore ISR pari a €22.000 �oppure b) il 
richiedente deve essere disoccupato, in mobilità o in cassa 
integrazione.  
Scadenza: le domande si possono presentare dal 15 febbraio 
al 5 marzo 2010 presso gli sportelli territoriali attivati a livello 
distrettuale nelle Asl. Info: Call Center n° 800.318.318. 
 
 
 

PROGETTI IN MATERIA DI MUSEI, SISTEMI MUSEALI LOCALI E RETI 
REGIONALI (D.D.S. 441/2010) 
Finalità: intervento finanziario a favore dei musei lombardi per 
potenziare la fruizione e l’accessibilità pubblica e migliorare gli 
standard di qualità dei servizi. 
Beneficiari: enti pubblici ed istituzioni titolari o gestori di 
musei e raccolte museali; sistemi museali locali, reti regionali di 
musei 
Scadenza: 16 aprile 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 
 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER SOGGETTI CHE OPERANO IN CAMPO 
CULTURALE (D.D.S. 359/2010) 
Finalità: agevolazione finanziaria finalizzata a riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale lombardo,  incremento 
della fruizione conservazione e acquisizione dei beni culturali 
mobili. 
Beneficiari: enti pubblici, enti ecclesiastici, enti privati, 
persone fisiche, persone giuridiche proprietari o che abbiano la 
disponibilità di beni culturali fruibili pubblicamente. 
Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 
 
 

 “PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA” - 
BANDO 2010 (D.D.S. 405/2010 
Finalità: Festival, rassegne, attività culturali e di spettacolo che 
favoriscano il dialogo interculturale, la produzione e la 
divulgazione della cultura per l’integrazione europea, incluse la 
promozione e la cooperazione tra giovani artisti; Attività 
culturali collegate a gemellaggi tra Comuni e enti locali con 
soggetti omologhi dei Paesi dell’Unione Europea; Attività di 
studio, ricerca e divulgazione per la promozione 
dell’integrazione europea e in particolare dell’Europa dei 
cittadini e della cittadinanza europea  
Beneficiari: Enti locali , Università , Istituti scolastici di ogni 
ordine e grado della Regione, Istituzioni, fondazioni e 
associazioni culturali operanti in Lombardia senza fini di lucro 
Scadenza: dal 5 febbraio al 31 marzo 2010 esclusivamente 
online – Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 
 
 

CONTRIBUTI A PROGETTI A TUTELA DEI CONSUMATORI E UTENTI 
(D.D.U.O. N.14506/2009) 
Finalità: contributi per la realizzazione di progetti finalizzati a 
promuovere l’associazionismo e le attività in attuazione del 
programma regionale di tutela dei consumatori 
Beneficiari: Associazioni dei consumatori operanti sul territorio 
lombardo; associazioni di categoria, enti ed organizzazioni 
sociali competenti nelle tematiche previste dal bando. 
Scadenza: 14 febbraio 2010 Burl: 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/369/488/Burl.pdf 
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INTEGRAZIONE STRAORDINARIA FONDO SOSTEGNO AFFITTO PER I 
CITTADINI COLPITI DALLA PERDITA DI LAVORO (D.D.U.O 
9248/2009) 
Finalità: contributo straordinario a favore di chi abita un 
alloggio in locazione e ha subìto provvedimento di licenziamento 
o messa in mobilità nel periodo compreso dal 1 gennaio e il 30 
settembre 2009 
Beneficiari: nuclei familiari che hanno presentato domanda per 
il contributo affitto 2009 e nuclei familiari con reddito ISEE infer. 
a 35mila euro che abitano in alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Scadenza: riaperti i termini dal 7 gennaio fino ad 
esaurimento fondi 

 

SOSTEGNO ALL’INCOMING TURISTICO (DGR 10823/2009) 
Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che 
abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza 
delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente 
incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo. 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 
lombardo. Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve 
pervenire almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento)  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42 
 

SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE TURISTICHE 
LOMBARDE (D.D.U.O. 14094/2009) 
Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e 
ammodernamento delle strutture turistico alberghiere. 
Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di 
attività ATECO 2007 lettera I 55; 
Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101 
 

INTERVENTI DI PROTEZIONE AMBIENTALE E NATURALE (D.D.U.O. 
14171/2009) 
Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla 
conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio 
naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi 
regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali. 
Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, 
comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da 
R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del 
territorio.  
Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf 
 

CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI PRIVATI (D.D.S. 
14032/2009) 
Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, 
ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale 
nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici 
devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989) 
Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste 
vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf 
 

BANDO MOBILITÀ SOSTENIBILE PER ENTI PUBBLICI  
Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di 
mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il 
parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Tipologie di 
intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di veicoli a 
basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini 
istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già 
esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL 
su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute 
ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009 
Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti 
dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale.  
Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 
potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il 
territorio regionale. 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54 
 

 
CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI (D.D.S. 14302/2009) 
Finalità: riqualificazione del patrimonio impiantistico esistente 
e realizzazione di nuovi impianti sportivi  di uso pubblico ad alta 
sostenibilità gestionale 
Beneficiari: enti pubblici, federazioni sportive nazionali, società 
ed associazioni praticanti attività sportiva dilettantistica; enti di 
promozione sportiva, centri di aggregazione giovanile, 
parrocchie ed enti ecclesiastici; cooperative sociali 
Scadenza: a sportello - info: 800318318 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03032.pdf#Page6 
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FONDO MADE IN LOMBARDY  
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso
%20per%20le%20impre.pdf 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
 

“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE 
ALL’ESTERO (D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 
febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento 
della missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
www.regione.lombardia.it 

 
 

 

 


